
chi già completa l’orario di insegnamento,
soltanto previa espressione di volontarie-
tà −:

se la suddetta nota n. 1653/2000 non
violi quanto previsto dalla normativa at-
tualmente vigente rispetto agli interventi
didattici ed educativi integrativi.

(4-32144)

* * *

TESORO, BILANCIO
E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, per sapere –
premesso che:

all’articolo 54, comma 1, Tab. 3,
punto 2 della legge 23 dicembre 1999,
n. 488 sono previsti limiti di impegno
quindicennali rispettivamente per 5.000
milioni a partire dal 2001 e 5.000 milioni
a partire dal 2002 per interventi di rico-
struzione nelle zone colpite da eventi si-
smici del Belice;

all’articolo 56, comma 2, della legge
23 dicembre 1998, n. 488 si stabilisce che
i mutui concernenti i finanziamenti per il
Belice possono essere assunti direttamente
dagli enti beneficiari secondo criteri sta-
biliti con decreto del Ministro del tesoro;

con decreto ministeriale 9 agosto
1999 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del
30 agosto 1999, n. 203 sono stati definiti
criteri, modalità e limiti per la contrazione
dei predetti mutui;

la prescritta convenzione tra gli enti
interessati ha individuato quale ente be-
neficiario che deve provvedere alla contra-
zione del mutuo il comune di Vita;

a distanza di 10 mesi il Ministero del
tesoro ancora non ha autorizzato il pre-
detto comune alla contrazione del mutuo

di cui innanzi (coi limiti di impegno a
partire dal 2001) con la Cassa depositi e
prestiti –:

quali siano le cause che hanno im-
pedito al ministero del tesoro di autoriz-
zare la contrazione del mutuo, quali ini-
ziative lo stesso intenda assumere per ri-
muoverle, ma, soprattutto, quali azioni
concrete intenda porre in essere per con-
sentire ai comuni interessati del Belice di
ottenere i finanziamenti che il Parlamento
già da un anno ha destinato per il com-
pletamento della ricostruzione nelle zone
terremotate del Belice.

(2-02674) « Giacalone, Abbate, Acquarone,
Giovanni Bianchi, Bindi, Bor-
rometi, Carotti, Cerulli Irelli,
D’Alia, De Mita, Delbono,
Ferrari, Fioroni, Jervolino
Russo, Lo Jucco, Lombardi,
Lucchese, Lumia, Marini,
Palma, Mario Pepe, Piccolo,
Pistelli, Risari, Romano Car-
ratelli, Ruggeri, Scozzari,
Servodio, Soro, Tuccillo, Va-
letto Bitelli, Voglino, Volpini,
Rabbito, Rizza ».

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE e AL-
BERTO GIORGETTI. — Al Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione
economica. — Per sapere – premesso che:

il Consiglio dei governatori della
Banca centrale europea, al di là delle ester-
nazioni di formale condivisione dell’ope-
rato del Presidente Wim Duisenberg, sem-
bra manifestare serie perplessità sull’ope-
rato di quest’ultimo;

in particolare sembra che i tedeschi
non condividano assolutamente la gestione
di Duisenberg e che intendano anticipare
la scadenza del mandato, anche con la
comprensibile speranza di mettere al ver-
tice della Banca centrale europea, il con-
nazionale Otmar Issing;
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il nervosismo tedesco è peraltro con-
fermato da voci autorevoli come quella di
Norbert Walter, capo economista di Deu-
tsche Bank, che in data 20 ottobre 2000,
riferendosi a Duisenberg ha dichiarato:
« Chiunque ricopra tale carica e non sia
sempre vigile non fa il suo dovere, ci sono
gocce che fanno traboccare il vaso » (cfr. Il
Giornale di sabato 21 ottobre 2000 alla
pagina 25);

appare particolarmente pericoloso il
clima di scetticismo che ruota intorno alla
sorte della moneta europea il cui rapporto
di cambio con il dollaro continua a gal-
leggiare in modo depresso intorno agli 84
centesimi;

fra l’altro autorevoli economisti sta-
tunitensi, interpellati dall’agenzia Reuters
appaiono profondamente scettici sulla pos-
sibilità, a breve, di recupero dell’euro, al
contrario prevedendo un cammino lungo e
faticoso per la risalita, indicando quali
ragioni di tale difficoltà lo spostamento di
capitali verso gli Stati Uniti, indotto dal
rallentamento evidente della crescita del-
l’economia europea al confronto della « to-
nicità » dell’economia americana, il perdu-
rare della crisi energetica ed anche dal-
l’apparente mancanza di un disegno stra-
tegico comune all’interno della Banca
centrale europea –:

quale sia l’opinione del Governo ita-
liano circa le perplessità che sembrano
insorgere sulla gestione Duisenberg, circa
le previsioni degli economisti americani sui
tempi di ripresa dell’euro nel cambio con
il dollaro e circa l’incidenza, su tali diffi-
coltà, della asserita mancanza di una stra-
tegia comune all’interno della Banca cen-
trale europea. (3-06466)

* * *

TRASPORTI E NAVIGAZIONE

Interrogazione a risposta orale:

SCHMID. — Al Ministro dei trasporti e
della navigazione, al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere − premesso che:

si ha notizia che il Ministro dei tra-
sporti dell’Austria vorrebbe dirottare parte

delle risorse già destinate al potenziamento
della linea ferroviaria Verona-Monaco in
territorio austriaco su altre opere infra-
strutturali. In particolare avrebbe proposto
il taglio del 25 per cento delle risorse
previste per il potenziamento della tratta
dell’Unterinntal a favore di opere funzio-
nali alla direttrice Est-Ovest;

se ciò corrispondesse al vero ci tro-
veremo dinanzi al pericolo di congelare la
situazione dei collegamenti tra nord e sud
Europa che hanno nell’asse del Brennero il
principale canale di comunicazione. Una
situazione già ora molto pesante e che
necessita di un impegno infrastrutturale
strategico e straordinario sul versante del
collegamento ferroviario dedicato soprat-
tutto al trasporto delle merci, un collega-
mento che garantisca un servizio ferrovia-
rio realmente competitivo per il trasporto
delle merci da e per il nord Europa;

una delle motivazioni che il Ministro
austriaco avrebbe sostenuto per tale scelta
è quella che l’Italia e la Germania non
starebbero facendo la loro parte, addu-
cendo cosı̀ che non vi è la garanzia di un
impegno puntuale sull’opera da parte ita-
liana e germanica −:

se corrisponda al vero che il Governo
austriaco è intenzionato a tagliare risorse
già da tempo destinate alle opere ferro-
viarie funzionali al potenziamento Verona-
Monaco passando da 143 a 106 miliardi di
scellini austriaci, creando le condizioni per
bloccare l’intero sviluppo ferroviario sul-
l’intero asse;

quale è lo stato degli impegni assunti
dal Governo per la realizzazione delle
opere di propria competenza sulla tratta
internazionale, e se non si intenda acce-
lerare le procedure in atto al fine di scon-
fessare le insinuazioni di immobilismo di-
chiarate dal Ministro austriaco −:

se il Governo non intenda accelerare
il più possibile anche la pratica del rinnovo
della Concessione all’Autostrada del Bren-
nero spa affinché siano pienamente dispo-
nibili pure le risorse accantonate dalla A22
per il tunnel di base. (3-06480)
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